
   
 

 

 

BREVE BIOGRAFIA 
LIVIO COLZANI  
 
Livio Colzani era nato a Triuggio il 30 ottobre 1921, ma da bambino con i genitori 
si era trasferito a Seregno dove ha abitato in diverse cascine del quartiere 

Sant’Ambrogio, l’ultima in via Adamello. 
 

Nel settembre 1943 si trovava sotto le armi a Favria Canavese, a nord di Torino, 
nel reparto Genio marconisti. Con l’esercito italiano in disfacimento decideva di 

disertare e di aggregarsi ai partigiani per combattere i nazisti.  
 

Il 6 marzo 1944 con il compagno Flavio Berrone, veniva arrestato a seguito di 

una soffiata, da una formazione militare della Repubblica Sociale italiana, i 
Moschettieri delle Alpi, durante un rastrellamento nel paese di Castelnuovo 

Nigra, un piccolo paese a 800 metri di altitudine, che attualmente fa parte della 
città metropolitana di Torino, quando era nascosto nel soffitto di un cascinale. 

 
Veniva fucilato nella piccola piazza del paese la stessa sera dell’arresto, in quanto 

si era rifiutato di aggregarsi ai fascisti e di non tradire i compagni. 

 


